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V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

 

ANNO B  
 

«Guarì molti che erano affetti da varie malattie» 
 
 
 

 Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,29-39) 
 

 In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di   

Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di 

Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò 

e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. 

 Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli 

indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano 

affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai  

demòni di parlare, perché lo conoscevano. 

 Al mattino presto si alzò quando ancora 

era buio e, uscito, si ritirò in un luogo 

deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli 

che erano con lui si misero sulle sue tracce. 

Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cer-

cano!». Egli disse loro: «Andiamocene 

altrove, nei villaggi vicini, perché io pre-

dichi anche là; per questo infatti sono 

venuto!». 

 E andò per tutta la Galilea, predicando 

nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.  
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Commento 
 p. Ermes Ronchi 
 

 È il report di una giornata-tipo di Gesù, scandita dall’alternarsi di tre 

cose: annunciare, guarire, pregare. Cafarnao è il primo laboratorio del Re-

gno, dove il mondo di Dio si misura con il mondo del dolore. Nella bibbia 

il futuro inizia sempre, come qui, dalle paludi. 

 Marco inanella le tre location preferite del Maestro: la strada (Gesù si 

reca), la casa (di Simone), la folla. La suocera di Simone era a letto con la 

febbre e subito gli parlarono di lei. Subito. Fa tenerezza questo preoccu-

parsi di Simone e Andrea delle loro vicende familiari e metterne a parte 

Gesù, come si fa con gli amici stretti. Tutto ciò che occupa il cuore 

dell’uomo entra nel rapporto con Dio. 

 Egli si avvicinò. Il primo verbo bellissimo, rivelatore: Gesù non sop-

porta distanze e mostra il suo primo annuncio in atto: il regno si è fatto 

vicino ( Mc 1,15). Si avvicinò e la prese per mano. Potenza umile dei ge-

sti: mano nella mano, una donna e Dio. Una mano è fatta per innalzarsi in 

un gesto di invocazione, per stringere altre mani in segno di amicizia o di 

aiuto, per accarezzare e per proteggere, per ricevere e per dare. 

 La prende e la solleva: toccare, arte della vicinanza, un parlare con il 

corpo, forza trasmessa a chi è stanco, fiducia per ogni figlio impaurito, 

carezza per chi è solo. Gesù la solleva, la fa “ri-sorgere”, la libera. Ed ella 

li serviva: il servizio è il test della vera guarigione per tutti. Il Vangelo usa 

lo stesso verbo nel racconto delle tentazioni, quando gli angeli si avvici-

narono a Gesù e lo servivano. Una donna, la suocera di Simone, assimila-

ta agli angeli, le creature più vicine a Dio, diventa la prima diaconessa del 

Vangelo. 

 Poi, dopo il tramonto del sole, finito il sabato con i suoi divieti 

(proibito anche visitare gli ammalati) tutto il dolore di Cafarnao si riversa 

alla porta della casa di Simone: la città intera era riunita davanti alla porta. 

Davanti a Gesù, in piedi sulla soglia, in piedi tra la casa e la strada, tra la 

casa e la città; davanti a Gesù che ama le porte aperte, che fanno entrare 

occhi e stelle, polline di parole e il rischio della vita; davanti alle porte 

aperte di Dio, s’addensa il dolore del mondo. La casa scoppia di folla e di 

dolore, e poi di vita ritrovata. 

 Queste guarigioni compiute dopo il tramonto, quando iniziava il nuovo 

giorno, sono il collaudo del mondo nuovo, raccontato sul ritmo della Ge-

nesi: “e fu sera e fu mattino”. Quando era ancora buio, uscì in un luogo 

segreto e là pregava. Gesù sa inventare spazi, quegli spazi segreti che danno 

salute all’anima, a tu per tu con Dio.  

 



 

 

AVVISI 

 Sabato 3 e Domenica 4 febbraio 
dopo le S. Messe sul sagrato delle nostre 
chiese (San Giuseppe, Sant’Ulderico e Cristo 
Re) saranno presenti i volontari del Movi-
mento per la vita  distribuendo delle primule per raccolta fondi per 

 

Domenica 4 febbraio alle ore 15.00 a San Ulderico: preghiera della 

coroncina della Divina Misericordia.  

San Giuseppe 
 

 Mercoledì delle Ceneri 14, i bambini della Scuola dell’Infanzia Santa 

Maria Goretti accompagnati dalle maestre e alcuni genitori si incontreranno 

in Chiesa intorno alle 10.00 per un momento di preghiera. 

 

 Dall’ 6 al 12 febbraio 2024 

si svolgerà in tutta Italia, la  XXIV 

Giornata di Raccolta del Farmaco di Banco Farmaceutico. 

 Chi vorrà partecipare a questo gesto di carità, potrà andare presso le farmacie 

che aderiscono all’iniziativa e acquistare uno o più medicinali da banco che 

verranno donati a persone bisognose della nostra Provincia, attraverso gli Enti 

assistenziali del nostro territorio che ne hanno fatto richiesta. 

FARMACIE ADERENTI ALL’INIZIATIVA 

A PORDENONE 

PORDENONE - ALLA FEDE ;                       PORDENONE - BELLAVITIS  

PORDENONE - COMUNALE GRIGOLETTI;                PORDENONE - COMUNALE VIA MONTE REALE  

PORDENONE - COMUNALE VIA CAPPUCCINI;                   PORDENONE - KOSSLER  

PORDENONE - LIBERTA';                    PORDENONE - RIMONDI 

PORDENONE - SAN LORENZO;                                 PORDENONE - ZARDO  



 

 



 

 



 

 

  

Le signore del 

The delle Ciacole 

si troveranno in oratorio 

a Cristo Re 

martedì 13 alle ore 15 

per festeggiare 

il Carnevale. 

Se volete unirvi a noi 

siete i benvenuti !  



 

 

In occasione dell’annuale 

“Giornata del Malato” 

Domenica 11 Febbraio  2024  

nella 

Chiesa di Sant’Ulderico alle ore 9.30 

Chiesa Cristo Re alle ore 11.00 

Chiesa di San Giuseppe alle ore 9.00 e 11.00 
 

verrà celebrata l’Eucarestia 

(sarà possibile ricevere l’Unzione degli infermi) 
  

 L’unzione degli infermi è il sacramento che avvicina maggiormente 

al Cristo che ha sofferto sulla croce: la sofferenza umana si unisce a 

quella di Gesù. Questo Sacramento si dà a coloro che soffrono per una 

malattia o per la vecchiaia. Dio non cancella la sofferenza, ma resta 

accanto a loro durante il momento della prova e, se necessario, perdona i 

loro peccati, dando un aiuto e un sostegno per sopportare il loro dolore. 

È un po’ come quando sei a letto con l’influenza; la tua mamma ti sta 

accanto e la sua presenza ti fa stare meglio. 
 

 LITURGIA DEL SACRAMENTO 

 Il sacerdote, proprio come facevano Gesù e i suoi discepoli, impone le 

mani sul capo del malato senza dire nulla. Facendo così invoca l’azione 

dello Spirito Santo che risana, libera e salva. Si recita una preghiera di 

rendimento di grazie sull’olio benedetto. Viene a questo punto unto 

l’infermo sulla fronte e sulle mani perché l’uomo pensa e agisce, e pro-

nunzia al tempo stesso la seguente formula: “Per questa santa unzione 

e la sua piissima misericordia ti aiuti il Signore con la grazia dello 

Spirito Santo. E, liberandoti dai peccati, ti salvi e nella sua bontà ti 

sollevi”.  
 

 NOTA BENE: questo sacramento lo possono ricevere tutti i fedeli il 

cui stato di salute risulta seriamente compromesso per malattia o vec-

chiaia. Il conferimento del sacramento può essere ripetuto quando ve 

ne sia una ragione. Non bisogna riservarlo ai soli moribondi, né d’altra 

parte, darlo indiscriminatamente a tutti gli anziani, compresi quelli in 

piena salute e vitalità.  



 

 



 

 

Appuntamenti quaresimali  

 

Mercoledì delle Ceneri  14 febbraio: 

giorno di digiuno e astinenza dalle carni. 

SS. Messe con imposizione delle ceneri: 

ore 17.00 (SU); 18.00 (SG) e 18.30 (CR). 

 

 

 

 

Ogni venerdì di Quaresima (fino alle Palme): 

Via Crucis a San Giuseppe tutti i Venerdì alle ore 17.30. 
 

Via Crucis a Cristo Re e Sant’Ulderico, a settimane alterne, alle ore 17.45. 

 A Cristo Re: 23.03, 8.03, 22.03 - animata dai bambini (ore 16.30)    

 A Sant’Ulderico: 16.02, 1.03, 15.03 
 

 

 

 

 

 

 

Chiesa aperta a Cristo Re 

con adorazione eucaristica e possibilità di confessioni/colloqui: 

ogni sabato a partire da 17.02 (alla fine della S.Messa seguirà l’esposizione 

del Ss.mo - 20.30). 



 

 

  Mercoledì delle Ceneri 
 
 È il mercoledì che segue il martedì grasso e dunque l’ultimo 
giorno del Carnevale, per chi non segue il rito ambrosiano. Si 
chiama anche giorno delle ceneri o soltanto le Ceneri ed è il 
primo giorno della quaresima. Il martedì grasso, lo dice il no-
me, è l’ultimo giorno in cui si può mangiare di grasso. Nella 
giornata del mercoledì delle ceneri i cattolici dovrebbero osser-
vare il digiuno e in particolare non mangiare carne, come in tutti 
i venerdì fino alla Pasqua. 
 
 

 La cenere 
 
 Durante la liturgia di questa giornata si sparge un po’ di ce-
nere benedetta sul capo dei fedeli. Si ottengono bruciando i 
rami d’ulivo benedetti la domenica delle Palme dell’anno pre-
cedente. Serve a ricordare la transitorietà della vita terrena: 
«Ricordati uomo, che polvere sei e polvere ritornerai» come 
Dio dice ad Adamo dopo il peccato originale (Genesi 3,19). 
La cenere è anche il segno esterno di colui che si pente. 
 
 

 Quaresima 
 
 Le Ceneri aprono la quaresima, il periodo tradizionalmente 
dedicato alla penitenza. Sono i 40 giorni che precedono la 
Pasqua. Si va fino al giovedì Santo.  
 
 

 40 giorni 
 
 Il 40 è numero simbolico, cristianamente parlando. Gesù 
passò 40 giorni nel deserto dopo il suo battesimo nel Gior-
dano e prima di iniziare la sua predicazione. Furono 40 giorni 
di digiuno e di tentazioni. Il numero 40 ricorre più volte nella 
Bibbia: il diluvio universale durò 40 giorni e Mosè restò per lo 
stesso periodo sul monte Sinai. Altri 40 saranno quelli che 
passeranno fra la resurrezione e l’ascensione di Gesù. 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

4 – 11 febbraio 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 3 

SU 17.00  

SG 18.00 
+Bruna e Ottorino; 
+Vincenzo, Rachelle, Lucia e Pasqualina; 

CR 18.30 

+Marcella e Nazzareno; 
+Irma e Agostino; 
+Luigi, Olimpia, Giuseppe e Maria; 
-secondo l’intenzione dell’offerente; 

Domenica 4 
 

 

V DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

 

 (ANNO B) 

SG 7.30 +Antonio Marcolin; 

SG 9.00 

+Giulio De Franceschi; 
+Lunardelli Natale; 
+Salatin Emilio; 

SU 9.30 

+Giorgio, Graziella, Livio e Gabriella; 
+Mio Armando; 
-secondo l’intenzione dell’offerente; 

SG 11.00  per la comunità 

CR 11.00 +Tarcisio, Attilio e Luisa; 

Lunedì 5 

SG 18.00  

CR 18.30 
+Andrea; 
+Eride Santarossa in Gazzola; 

Martedì 6 
CR 8.30  

SG 18.00 +Claudio e Giovanna; 

Mercoledì 7 
SG 18.00  

CR 18.30  



 

 

Giovedì 8 

CR 8.30  

SG 18.00 
+Sofia Linguanotto Buset; 
+Adda e Giovanni; 

Venerdì 9 

SG 18.00 +Campagna Ezio; 

CR 18.30 
+S. Messa in suffragio per le donne del 
gruppo delle pulizie della chiesa (seguirà 
Cena in oratorio). 

Sabato 10 

SU 17.00  

SG 18.00  

CR 18.30  

Domenica 11 

 
VI DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO   
 

 (ANNO B) 

 

GIORNATA 

DEL MALATO 

SG 7.30  

SG 9.00 
+Def. Fam. Scian Angelo; 
+Virginia e Giuseppe; 

SU 9.30 +Mirella; 

SG 11.00  

CR 11.00 +Don Romano e Teresa Glorialanza Fenzi; 

Intenzioni SS. Messe 

4 – 11 febbraio 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  


